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Champagne, un tocco cormonese
Marco Simonit guida un’equipe in Francia per migliorare la qualità della potatura

Marco Simonit

w CORMONS

Un metodo che migliora dopo
secoli la produttività di vini di
livello mondiale come gli
Champagne ed i Bordeaux. È
quello esportato in Francia dall'
equipe del cormonese Marco
Simonit, da ormai un decennio
uno dei preparatori d’uva mag-
giormente richiesti in tutto il
mondo, ingaggiato ora da no-
mi come Roederer e da altre
prestigiose Maisons francesi
dopo la collaborazione, instau-
rata dal 2011, con l'Università
di Bordeaux, che ha fatto da
apripista al mondo vitivinicolo
francese per la squadra (12 per-
sone provenienti da tutta Ita-
lia) guidata, appunto, da Simo-

nit. Tra le 30 aziende europee
che si affidano ai trainer italia-
no del vigneto c'è dunque ora
anche il mitico Champagne Cri-
stal, che d’ora in poi porterà in
sé qualcosa del “sapere” italia-
no. Marco Simonit, Oscar del
vino 2012 come miglior agrono-
mo viticoltore, è l’unico tecni-
co specializzato, accreditato e
strutturato a livello europeo
nel settore della formazione
del personale addetto alla pota-
tura manuale dei vigneti e con
il suo intervento perfezionerà
la qualità della potatura adotta-
ta da secoli nello Champagne,
superando i limiti e le proble-
matiche riscontrate negli anni
passati dalle aziende. Oltre a
Reims e Bordeaux, la prepara-

zione di Simonit si è ora estesa
anche all'azienda Domaines
Ott in Provenza dove sono pro-
dotti i più famosi Rosé di Fran-
cia e a Ramos Pinto, storico
produttore di Porto nella regio-
ne del Douro in Portogallo. Ed
altre collaborazioni sono in at-
to in Svizzera, Germania e Au-
stria.

Ma nel futuro di Simonit ci
sono ora anche la California e
l'Oceania: «All'estero ho trova-
to molto più interesse nella ri-
cerca e nell'innovazione che in
Italia - racconta Simonit - e pos-
so testimoniarlo oltre che dall'
esperienza francese anche dal
fatto che siamo stati contattati
dal professor Deloir dell'Uni-
versità di Woga Woga, in Au-

stralia. Le differenze che si ri-
scontrano uscendo dal nostro
Paese sono evidenti: altrove c'è
maggior pragmatismo, più cul-
tura del fare, maggiore volontà
di inter-relazione. In Francia ci
hanno voluto con loro dandoci
carta bianca e garantendoci ap-
poggio e fiducia sin dal primo
giorno. Purtroppo investimen-
to e ricerca sono termini scono-
sciuti in Italia. La vicenda dell'
abbandono di Cormons da par-
te dell'Università di Udine,
sperperando un'opportunità
unica come quella di una Facol-
tà di enologia e viticoltura nel
cuore del Collio, deve far riflet-
tere il mondo produttivo e quel-
lo universitario: in nessuna par-
te del mondo per motivi di bi-
lancio si sarebbe eliminata una
realtà che garantiva agli studen-
ti confronti con i loro pari-età
di tutto il pianeta. È stato un er-
rore enorme, quando mai ci ri-
capiterà un'Università del vino
a Cormons»?  (m.f.)
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